
mosfera surreale, in una di-
mensione parallela. Mi sento
quasi smarrita in quelle strade
da tanto tempo ignote ai miei
passi, e questa sensazione di
smarrimento a tratti si
confonde con un sentimento di
imbarazzo e di estraneità a luo-
ghi che appartengono alle mie
radici, alla mia storia. 

“I setti vaneddi” ci sono an-
cora, sono ancora lì dove erano
rimasti nei miei ricordi di bam-
bina, ancora assopiti e cigolanti
nelle imposte delle numerose
case abbandonate e battute dal
vento. 

Camminando lungo le stra-
dine del Fantasma dell’Emiro
Al Zabut improvvisamente mi
rassicura e stupisce la vista di
un bianco prospetto recuperato
e di un cantiere aperto dinanzi
a case addormentate. Qual-
cuno ci abita ancora in questa
via, anzi qualcuno che con
Sambuca non ha alcun legame
di sangue e origine ha deciso di
venirci ad abitare. Si tratta di
Franco Nuccio, direttore della
redazione siciliana dell’Ansa
che, seguendo l’esempio dei
colleghi giornalisti Filippo
Landi e Paola Caridi e di Gio-
vanni Di Leo, sostituto procu-
ratore della DDA di Caltanis-
setta, ha comprato un immo-
bile in via Graffeo.  Franco
Nuccio e la moglie hanno co-
minciato i lavori di recupero e
ristrutturazione circa due anni
fa e contano di portare a ter-
mine il loro progetto entro la
prossima estate. 

Due professionisti e cono-
scitori del mondo che si sono
innamorati del nostro paese e,
soprattutto della sua storia, che
in questi vicoli nasce e si

snoda. Franco e Daniela hanno
subito cercato questa casa dalle
volte di tufo e dal volto antico
per farne non la seconda ma la
loro prima casa, come Franco
ha precisato. “Ci siamo sentiti
subito a casa – racconta Franco
– innanzitutto per l’amabilità e
l’ospitalità della gente – e poi
per la bellezza del luogo”.
Quando gli chiedo cosa gli è
piaciuto di più di Sambuca,
Franco Nuccio è un fiume in
piena. “Sambuca è situata in
un baricentro di grande inte-
resse dal punto di vista turi-
stico, a due passi da Menfi con
il suo mare meraviglioso, da
Palermo, nel circuito delle terre
del vino, un itinerario di gran-
dissimo fascino ed enorme bel-
lezza. Ci sono nel territorio
delle cantine meravigliose,
delle piccole, grandi realtà eco-
nomiche che possono fare da
volano all’economia della
zona. Noi, quando si è presen-
tata l’occasione, non abbiamo
esitato ad acquistare questo
immobile”.

Sì perché per Franco Nuccio
e la moglie, così come per il
magistrato Di Leo Sambuca è
soprattutto questa, quella che
si riflette in queste vie antiche
poco conosciute ed amate an-
che dai Sambucesi veri, quelli
come me, da tanti giovani so-
prattutto, che ogni giorno Sam-
buca la lasciano per spostarsi
altrove per lavoro, nel freddo
ed anonimo nord. Ed alla mia
obiezione che, proprio pen-
sando a questi numerosi gio-

vani che la casa la comprano
lontano, gli chiedo come pensa
si possano coinvolgere le
nuove generazioni nel recu-
pero di questa antica anima del
paese, Franco mi risponde che
proprio puntando sul turismo,
il recupero e la salvaguardia di
luoghi come i  vicoli saraceni si
possono offrire opportunità di
crescita e di ritorno nella loro
terra a tanti giovani sambucesi.

Non a caso la scorsa estate
questi vicoli, anche grazie al-
l’impegno suo e della collega
Paola Caridi, sono tornati a vi-
vere, attorno ad un piccolo
gioiello abbandonato come la
Chiesa del Rosario, per l’occa-
sione riaperta e ripulita. E
grande attesa c’è anche nei
confronti della realizzazione
dell’albergo orizzontale previ-
sta sempre nel quartiere arabo
e aggiudicata con un bando
emanato dal Comune lo scorso
anno. “Abbiamo coinvolto
tanti amici nel nostro amore
per questi luoghi – aggiunge
Franco Nuccio -  tanto che
molti di essi che prima nem-
meno avevano mai sentito par-
lare di Sambuca- ora, invece,
stanno seriamente valutando
l’ipotesi di acquistare casa qui,
come abbiamo fatto noi”.

Leggo nelle parole del mio
interlocutore un amore per
questi luoghi che troppo
spesso, lo ammetto, non rico-
nosco in me stessa e mi rendo
conto di come spesso chi ama
qualcuno o qualcosa è talmente
certo della sua bellezza ed uni-

cità da dimenticarla e metterla
in ombra nei comportamenti
quotidiani, tanto da avere ne-
cessità che qualcuno, venuto
da fuori, gliela ricordi.  Non mi
capacito di tanto ottimismo e
chiedo a Franco Nuccio di
dirmi una cosa negativa di
questi luoghi che cambierebbe
o migliorerebbe.  “La chiesa
Madre – mi risponde – è un
grandissimo peccato che versi
in questo stato di abbandono.
Infatti, contiamo di creare un
comitato che porti avanti un
progetto di recupero, cercando
di coinvolgere direttamente
l’unesco”.

Dalle sue parole, improvvi-
samente, tutto mi sembra facile
e possibile, perché così già è
stato per queste case addor-
mentate che si risvegliano a
nuova vita con le loro volte co-
lorate e illuminate e le maioli-
che e i tufi di una volta, così è
stato per la piccola chiesa del
Rosario e il suo incantevole sa-
grato, per l’illuminazione della
Festa della Madonna, e magari
sarà così anche per la Chiesa
della Matrice.

Marcel Proust  ne “La ri-
cerca del tempo perduto” dice
che talora basta lo stimolo di
una sensazione visiva, o olfat-
tiva, come un profumo o un sa-
pore, perché dentro di noi riaf-
fiori un ricordo che è legato a
quella percezione. Ciò che ha il
potere di far ritrovare i giorni
trascorsi, che la memoria vo-
lontaria non riesce a rievocare.
Forse, ogni tanto, abbiamo bi-
sogno di un Franco Nuccio, ve-
nuto da fuori, che ci ricordi chi
siamo e chi possiamo conti-
nuare ad essere.

Daniela Bonavia
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